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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I gollisti divelgono i binari fer­
roviari in Francia e provocano di­
sastri per gettare fango sui lavo­
ratori in lotta. Queste sono le 
"forze dell'ordine"! 
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DIETRO I CAVALLI DI FRIS IA , SI SABOTA LA PRODUZIONE! 

lavoratori milanesi chiedoiio 
il sequestro delle industrie smobilitate 

1 disoccupati spazzano via dalla Prefettura gli ultimi segni della 
zinne governativa - Una delegazione della "Isotta., è giunta 

provoca-
a Roma 

Le Camere del I a \oro di Mi­
lano e di \ areac, le Commissioni 
Interne e i Consigli di Gestione 
del Gruppo Caproni hanno chie­
s to ebe lo Stato sequestri le a/.\cn-

. de che non pagano i laboratori e 
in cui praticamente è in atto il 
sabotaggio della p iodu/ ione . K* 
augurabi le che il governo del si­
gnor D e Gasperi prenda molto sul 
ser io questa richiesta, feri a Mi­
lano H signor De Gasperi ha or­
ganizzato una chiassosa quanto ri­
dicola sfilata di me/./.i cora/./ati 
per le vie della città. Tutto ciò 
naturalmente non serve a elimi­
nare la fame dei lavoratori mi­
lanesi . I] non serve nemmeno a 
fare paura agli operai, che han­
no ' fatto ' l'Insurrezione d'aprile. 
Tut to ciò ha assolto soltanto al­
la funzione di una nuova, inuti le 
provocazione, poiché a questo 
sembrano essersi ridotti il Presi­
dente del Consigl io e il Ministro 
degli Interni della Repubblica ita-
l inna: alla funzione di agenti pro­
vocatori degli americani, i quali 
non cogl iono andarsene dal no­
stro Paese. 

Guardiamo il caso della Capro­
ni. E' dalla fine di ottobre che i 
tredicimila impiegati ed operai del 
Gruppo non ricevono paga, sal­
vo un acconto di cinquemila li­
re. .Perchè? Alle aziende non 
mancano le ordinazioni: ce ne so­
n o per parecchi miliardi dall'este­
ro e si tratta di ordinazioni pa­
gabil i in dollari, che vuol dire, 
fra l'altro, valuta pregiata per 
l'Italia. Al G r u p p o non manca­
n o maestranze e tecnici dì primo 
ordine. Le materie prime sono re­
peribili sul mercato. Mancano in­
vece i danari per finanziare la 
produzione. E* chiaro che al si­
gnor Caproni non interessa gran 
che di trovare questi danari: ha 
sufficienti investimenti all'estero. 
ha altrettanti traffici collaterali di 
carattere più o meno speculati­
vo, ha in ogni ca^o beni perdona­
li tali che gli consentono di in-

"fìschiarsenc se la sua* fabbrica 
chiude a metà e se ottomila ope­
rai finiscono sul lastrico 

La questione dovrebbe però 
Importare al lo Stato. Non si tratta 
qui soltanto degli operai della Ca­
proni. Potremmo parlare allo stes­
so modo delle industrie I.R.I. di 
Napol i e dei cantieri di Taranto. E 
non si tratta soltanto degli ope­
rai di Milano. Napoli e di Taran­
to. Si tratta dell'avvenire dell'Ita­
l ia come nazione moderna e in­
dipendente. La questione tocca di­
rettamente anche i contadini, i 
tecnici , gli impiegati , i piccoli e 
i medi produttori, i quali hanno 
filtri bisogno di una industria no­
stra, la quale dia lavoro, fornisca 
mezzi di produzione e crei nel 
nostro Pae^e le condizioni di una 
v i ta civile. 

Sapete come ha risposto, attra­
verso il F.I.M.. agli operai italia­
ni della Caproni questo governo. 
quest'agenzia commerciale dei 
banchieri americani installata al 
Viminale? T miliardi verranno da­
ti. a patto che siano licenziati 
quattromila operai e impiegati ! 
È Srelha intanto provvedeva o 

i tentava di imporre a Milano il mio 
Prefetto. E ieri D e Ga-peri face­
va sfilare nella capitale lombar­
da ì carri armati . Milano, eviden­
temente. per D e Capperi è una 
città coloniale che «i tratta con 
Ir autoblinde. Gli operai della Ca­
proni sono negri o gialli che si 
possono buttar fuori dalla faWbri-
ca a migl iaia. F domani sarà la 
volta di Napol i o di Genova. Tut­
to c iò è molto < americano >. 
. Questa è la realtà, che bisogna 
guardare bene in vi*o. E dove il 
governo nazionale manca e tradi-
fcp. bi^offna i rea re un fronte a 
difesa del no-tro avvenire e del­
la no«tra indipendenza. I eco i 
Concigli di G^^tione. V i c o la pro­
posta delle Camere del Lavoro 
lombarde e dei Concigli di Gestir» 
ne della Caproni. Fero la radice 
vera delle abitazioni di Milano. E 
quel l i , i quali «trillano tanto di 
minaccia alla democrazia, se lo 
lancino dire che qne<ta è vera. 
profonda democrazia: la democra­
zia che non fini-cc nei corridoi 
del Viminale o nell'anticamera del 
questore, ma vive e si articola 
ne l le officine, nei municipi, nelle 
campagne . E' un secolo a lmeno 
c h e i popoli e il pen-iero moder 
n o lottano perchè que>to volto 
n u o v o della democrazia si realizzi. 
I decreti fa-ci^ti di Schuman e le 
provocazioni di D e Gasperi po­
tranno rendere più a«pro e dram­
m a t i c o questo p r o c c i o . Non po­
tranno arre-tarlo. 

TIETRO INGRAO 

La chiassala delle aiiloblinde 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 3 — Stamattina sono 
stati finalmente rimossi i cavalli 
di frisia clic l'on Maruzza aveva 
voluto mettere a protezione della 
Prefettura. E' staio ancora una col. 
ta un corteo di lavoratori che ha 
imposto il ritorno aVn normalità 
e l'osservanza dei principi demo 
erotici. 

Il corteo era compoelo di circa 
5 mila disoccupali e proveniva dal­
la C.d.L. dove era sta indetta una 
assemblea dei disoccupati milane­
si. Giunto alle immediate adiacen­
ze della Prefettura e trovata la 
strada sbarrata da cavalli di fri­
sia sotto la protezione di qualch» 
nucleo di soldati, l'assurda barrie­
ra veniva in un attimo spazzata via 
dai dimostranti senza resistenza da 
parte della truppa. 

Una dcletiazionc guidata da In-
vernizzi, segretario della C.d.L., i 
salita quindi nell'ufficio del Pre­
fetto. Tnvemiizi dichiarava di as-
sumersi piena responsabilità del­
l'ordine della manifestazione,. ma 
richiedeva nel contempo che per 
evitare qualsiasi incidente i caval­
li di frisia ed altri sbarramenti del 
genere venissero al più presto tol­
ti di mezzo. L'avv. Troilo non ha 
avuto difficoltà ad accogliere la 
giusta richiesta dei dimostranti. La 
Commissione dei disoccupati face­
va quindi presente al Prefetto la 
tragica siti/a:ione in cui, alle so­
glie dell'inverno, versano le mas-
se dei senza lavoro, e prospettava 
la necessitò di venire loro incon­
tro urgentemente con un piano di 
aiuti. L'avv. Troilo assicurava il 
proprio interessamento e dava im­
mediane disposizioni per l'assegna­
zione 'straordinaria ai disoccupati 
milanesi di ingenti quantitativi di 
de r r a t e alimentari. 

, P e n o s a p r o v o c a z i o n e 
Più tardi, nelle prime ore del pò. 

meriggio, una sfilata di trupve co­
razzate nelle vie centrali della cit­
tà ha profondamente urtato la po­
polazione. 

La sfilata, che avrebbe dovuto 
sembrare causale, appariva invece 
evidentemente preordinata allo 
scopo di dare una inutile quanto 
provocatoria dimostrazione di forza. 
Sette carri armati pesanti. 2fi leg­
geri, molti autocarri pieni di sol­

dati in assetto di guerra sono sfi­
lati per corso Venezia. corso Vit­
torio Emanuele, piazza Duomo e via 
Dante, nel cuore della città, quindi, 
e in un'ora di intenso traffico, su­
scitando nei cittadini il penoso ri­
cordo della guerra di oppressione. 
E ciò è tanto più grave e deplo­
revole in quanto l'inquietudine 
della popolazione e specialmente 
delle masse lavoratrici di Alitano è 
lungi dall'essere scomparsa con la 
soluzione del caso del Prefetto. 

Oltre ai disoccupati che stamat­
tina reclamavano urgente assisten-
ta e possibilità di lavoro, altri 
gravi problemi assillano le masse 
lavoratrici di Altfano: la Caproni e 
l'Jsotta Fraschini attraversano il 
periodo più acuto di crisi. Le mae-
Ktranze hanno comunicato i loro 
ult imatum alle autorità e al Gover­
no, e dicono che si ponga termine 
alle manovre burocratiche, che si 
salvi il pane di 13 mila famiglie di 
lavoratori. Questa tragica situazio­
ne pesa sull'anima di tutta la popo­
lazione milanese. Già le maestran­
ze di tutti gli stabilimenti di Mila­
no hanno promesso che, se sarà ne­
cessario, scenderanno in lotta a 
fianco di quelle della Caproni e del­
l'Isotta. 

S e q u e s t r a r e l e a z i e n d e 
ATeIIa grande assemblea che i la­

voratori di questi due grarcìi com­
plessi e della CEMSA hanno tenu­
to con le rappresentanze della Ca­
mera del Lavoro di Afflano e di 
Varese al l 'unanimità è stato anco­
ra una volta richiesto al governo 
di intervenire con ei.ergia per 
sbloccare la situazione. Se i Con­
sigli di Amministrazione, se gli 
azionisti, presi dalle cure di affari 
speculata;! o di altri interessi non 
sapranno e non vorranno fare quel­
lo che à necessario per rimettere 
in sesto le loro aziende, ha detto 
l'Assemblea, lo Stato sequestri t 
complessi industriali e li gestisca 
lui, attraverso i suoi organismi con 
l'appoggio dei Consigli di Gestione. 

Questa richiesta è stata questa 
mattina illustrata al Prefetto da 
parte di una delegazione. Un'altra 
delegazione della Isotta è partita 
per Roma dove nella giornata di 
domani si incontrerà con il Gover­
no per porre la stessa richiesta e 
per ottenere sovvenzioni al fine di 

pagare i salari arretrati agli operai. 
Gli operai dell'Isotta e della Ca­
proni non lianno ricevuto paga 
nell'ultimo mese. Un acconto di 
5000 lire alla fine di ottobre è sta­
to l'ultimo paliativo 

Intanto di fronte a questa criti­
ca situazione, che si estende anche 
nella campagne per la rottura del­
le trattative del patto colonico per 
i salariati e i braccianti, la con­
troffensiva dei Consigli di Gestio­
ne e del Consigli di Cascina si va 
sviluppando ogni giorno. 

Non sarà certo una sfilata di 
mezzi corazzati per le vie del cen­

tro di Milano rìie potrà intimidire 
è montare questa volontà. Il go­
verno farebbe bene a rifletterci. 

S. T. 

30 mila scioperanti 
sfilano a Messina 

AIESSLNA, A. — Il a avuto mi/io 
a Messina lo sciopero generale. Du­
rante la mattinata una imponente 
colonna di oltre 30 mila scioperanti 
ha .sfilato per le principali v i e della 
città, recando grandi cartelli di pro­
testa contro il caio-vita e la disoc­
cupazione. 

Cala» (a sinistra) ni altri depu­
tati comunisti escono da Palazzo 
Borbone al canto della Marsi­

gliese 

VERSO IL CO\GRhSSO DEL 4 CEMSAIO 

TESI PER LA PREPARAZIONE 
DEL VI CONGRESSO DEL P.C.I. 

Il popolo italiano, \A classe operaia ira/.ia italiana e al «un 
r il nostro partito n trovami OJI;;I 
davanti a una s i tua/ ione proloiula-
nn'iitr divrisa «la quella < he stava 
davanti a noi all'epora - del nostro 
V Colini-esso r\a/ioiia!e. Sono pro­
fondamente motlilicate le i ondi / io-
ni nel le quali si svoNe la lotta poli-
tira «ino alla piorlama7Ìone della 
Iteptildiliea e nel pi imo pci ioi lo 
dopo questa prot lama/ ione, l.a di-
«puM/ioue delle forze nel i nmpo in­
ternazionale e all'interno «lei l'aere 
sono tali 4 Ile nuovi i (impili ne ile-
i ivano al popolo , alla i !a«-e ope­
rai* e al parti lo . 1."esatta detini/ io-
ne di questa nuova - i tua/ ione e di 
questi nuovi l o m p i l i è l 'olnetl ivo 
del nostro \ I Con?ie , so . ed è alla 
Iure di e-t-i i l ie deve csr-eie erìti-
camente esaminala la situazione 
del l t forze di-moeratielie e l'attivi­
tà p a c a t a t predente del partito. 
allo scopo di pre i i sa ie gli obiettivi 
immediati e lontani della lotta, de. 
terminare con esattezza la tattica 
da leRiiirsi. indicare pli e n o r i d* 1 
parsalo e le debolezze e pli errori 
tuttora es i - tent i . fornite alla demo-

DRAMMATICHE RIVELAZIONI ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

I gollisti divelgono i binari ad Arras 
17 morti nel deragliamento del treno 

Diecimila donne rioccupano a Denain una miniera presidiata, dalle truppe - A 
ISizza e ad Avignone la polizia consegna le armi ai lavoratori - Gli statali entre­
ranno in sciopero venerdì - Centosessantamila minatori abbandonano il lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. — Stamane a Plegsey, 

mentre l'Assemblea Nazionale pro­
seguiva la discussione sulla legge 
antisciopero Schuman, il ministro 
gollista Meycr ha annunziato che 
il treno Parigi-Arras aveva deviato 
a causa di un criminale atto di sa­
botaggio provocando 17 morii tra i 
passeggeri Nel suo discorso il gol­
lista Meyer, senza avere alcun ele­
mento preciso sull'autore dell'atUn-
tato, lasciava intendere che I col­
pevoli andavano ricercati fra i fer­
rovieri in sciopero e che iVlsscm-
falea douera quindi votarc al più 
presto la legge Schuman, sotto il 
nome dì legge contro i sabotatori. 

Immediatamente i deputati comu. 
nisti insorsero e gridarono; ~ Gli 
istigatori dell'attentato siete voi; 
siete voi gli unici ad avere interesse 
in questi crimini >-. 

Il deputato Tillon si alzò e d^se ; 
- La vostra rabbia anticomunista, 

LA LOTTA PER l \ REDENZIONE DELLE TERRE MERIDIONALI 

Il Mezzogiorno si schiera sul Fronte 
della libertà, del lavoro e della pace 

Manifesto ilei Comitato d'iniziativa per il Congresso di Napoli 
II Comitato d'iniziativa per il 

Conffre&so Democratico del Mezzo­
giorno ha lanciato al Paese il suo 
manifesto programmatico. , 

Il manifesto denuncia la crescen­
te gravità della situazione economi­
ca e sociale nelle Provincie meri­
dionali, situazione che ha trovato la 
sua espressione negli avvenimenti 
delle ultime settimane. 

Il manifesto indica anche le ma­
novre e le provocazioni in corso 
contro il Mezzogiorno: liquidazione 
delle industrie che le popolazioni 
meridionali hanno creato e rico­
struito col loro lavoro: politica eco­
nomica e fiscale dettata dai mono­
polisti del Nord, che condanna al 
•soffocamento l'economia meridio­
nale; mancata applicazione di tutte 
le promesse elettorali sulla rifor­
ma agraria, industriale, bancaria e 
dell'apoarato statale: mancanza di 
ogni provvedimento contro la disoc­
cupazione. polisca governativa di 
esclusivismo totalitario a favore 
della reazione agraria e padronale: 
assassinio dei dirigenti sindacali-
« repressioni poliziesche contro le 
popolazioni del Mezzogiorno 

Contro ogni paternalismo 
E' giunta l'ora, afferma il mani­

festo, in cai l'opposizione del Mez­
zogiorno ad ogni tentativo di ri-< 
presa reazionaria si deve esprime-j 
re in ana concreta azione per la so-1 
lozione dei più argenti problemi 
agricoli e industriali, per nna ef­
fettiva democratizzazione della vi­
ta delle regioni meridionali. Con­
tro ogni lusinga paternalistica, il 
Congresso di Napoli (19 dicembre) 
raggrupperà tutte quelle forze rin­
novat i c i che non dalle promesse, 
sempre invano ripetute, ma dalla 
organizzazione e dalla lotta delle 
popolazioni meridionali — stretta­
mente legata a quella delle masse 
democratiche di avanguardia del 
Nord — attendano la redenzione 
delle loro terre. 

Il Congresso di Nauoli segnerà 
la prima tappa di un nuovo slan­
cio democratico rie^li operai, dei 
braccianti, dei contadini, degli in­
tellettuali del Sud. Il movimento 
democratico meridionale dimostre­
rà di aver imparato a riconoscere 
e ad affrontare nel Mezzogiorno 
stesso quelle forze che vorrebbero 
continuare a mantenere in uno sta­
to d'inferiorità tutta quella parte 
d'Italia. 

Per questo il Congreiào di Na­
poli chiama tutti i democratici del 
Mezzogiorno non &d una vana ac­

cademia, ma ad un'azione unitaria 
e concreta. A tutte le Associazioni, 
organizzazioni, Partiti. Enti, istitu­
zioni democratiche. Comuni, coo­
perative, leghe, il Comitato d'ini­
ziativa (piazza Dante 52. Napoli) 
rivolge il suo invito perchè inviino 
le loro adesioni e i loro delegati 
al Congresso. 

Nuovo slancio 
« Ogni azione costruttiva — 

termina il manifesto — ogni lotta 
che ai combatte per la redenzione 
delle terre meridionali deve tro­
vare al Congresso la sua rappre­
sentanza e la sua espressione: co­
sicché dal Congresso un grande 
movimento democratico del Mezzo­
giorno per il Mezzogiorno possa 
prendere nn nuovo slancio e nuova 
capacità di azione concreta; sicché 
il Mezzogiorno col suo volto rinno­
vato possa prendere il posto che gli 
spetta nel grande fronte di tutto il 

popolo per la libertà, per il lavo­
ro, per la pace ». 

uoi. Areyer, miserabile Ministro di 
Rotschild, vi fa perdere il controllo 
delle vostre parole. Da mesi la 
Francia si verificano delle catastrofi 
provocate da sabotatori fascisti. 
Quando ero ministro il mio carrello 
venne sabotato ed io rimasi ferito. 
Noi comunisti avevamo proposto 
una legge contro i sabotatori che 
vanno ricercali fra i fascisti che da 
mesi evadono in massa da quelle 
prigioni in cui Schuman vorrebbe 
rinchiudere i militanti sindacali. Ma 
la magbioìanza anticomunista di 
questa assemblea respinse la nostra 
proposta >-. 

R i v e l a z i o n i s e n s a z i o n a l i 
Oggi alte 19 Jeaven, deputato co­

munista di Arras, ha annunciato al­
l'Assemblea che .< la sera prima del 
disastro una delegazione comunista 
si era recata dal prefetto p e r avver­
tirlo che l'ingegnere capo della sta­
zione di Arras, il gollista Petit, aue- j 
fa fatto svitare i bulloni di a lcune \ 
rotaie a pochi chilometri da Arras 
per impedire il passaggio di un tre­
no di scioperanti. Il prefetto rispose 
Icro di essere al corrente e che 
avrebbe preso le precauzioni neces­
sarie. 

Invece d giorno slesso la stazio­
ne di Arras irenica occupala da di­
verse squadre di gollisti, r.on già 
per assictirare il traffico perchè co­
storo non erano ferrovieri, ma per 
faT sgombrare i ferrovieri dalla sta­
zione e mandarvi le guardie. Sono 
i fascisti che hanno le mani spor-

essere obbligati a votare la legge 
Schuman per disciplina di partito, 
ma che in coscienza la aborriscono. 

* E' doppio gioco clic continua. 
osservò Duclos quando gli riferiro­
no la crisi di coscienza tra sociali­
sti e M.R.P., ma nessun operaio 
francese abbocca alle loro gesuiti­
che giustificazioni. 

Il movimento dello sciopero con­
tinua ad estendersi e a rafforzarsi 
in tutta la Francia. A Marsiglia a 
Nizza ad Arras a Tolosa a Lione 
ad Avignoe a Cherbourg ecc. t i è 
io sciopero gmerale. I minatori, i 
metallurgici, gli edili, gli scarica­
tori e l tessili, la stragrande mag­
gioranza dei ferrovieri ed i poste­
legrafonici continuano lo sciopero e 
la lotta è dura e difficile. 

La Federazione nazionale dei di­
pendenti e funzionari statali ha de­
ciso lo sciopero generale a partire 
da venerdì ore 0 se il governo pri­
ma dì domani sera non accoglieràtlaire *. 

integralmente il quadro di rivendi­
cazioni rimessooli stamane. 250 tut­
ta addetti al commercio fiatino inol­
tre deciso lo sciopero per venerdì. 

La stampa anticomunista che va 
dai socialisti ai folli gollisti indi­
pendenti, nHarniati dal fatto che lo 
sciopero si estende e si rafforza ài 
ora in nra attraverso tutta la Fran­
cia^ ha incominciato a parlare di 
crisi del sindacalismo? 

Questa crisi consisterebbe nel 
fatto che i lavoratori controllati 
dai riformisti e dalle organizzazio­
ni D.C. sono in sciopero a fianco 
dsi loro compagni comunisti e uni­
tari. Questa stampa naturalmente 
li invita a staccarsi dai comuni­
sti, a divenire dei crumiri e cerca 
di convincerli che così facendo 
« farebbero non già il gioco del ca­
pitalismo ma difenderebbero ta 
personalità umana ». Cos-i gerirono 
infatti il •• Figaro » ed il • Popu-

Studenti ed avvocati di Parigi 
si schierano con gii operai 

partito di 
comunista, 

Intanto a Denain 30.000 manife­
stanti, fra cui almeno 10 000 don­
ne, hanno respinto le guardie mo­
bili e le autoblinde erf nenno rioc-
cuparo le fabbriche e le miniere. 
A Nizza e ad Avignanr i contiu-
genti di polizia lanciati dal Pre-

che di sangue. Sono gli stessi'cht ietto contro i manifestanti hanno 
a Rouen ed in decine di altre sta­
zioni hanno bloccalo i segnali di 
sicurezza e fanno marciare i rari 

n . • • » f mlL i * regolamento. Queste manovre di 
Pr€CISdZIOne d e i prOT. AIDenariO bassa polizia caratterizzano l'azio­

ne del governo, ma non gli per­
metteranno di infrangere il movi-

fraternitzato con i lavoratori ed 
hanno ceduto a loro le armi. A Pa-

j _ . rigì. alia Città universitaria, gli 
treni viaggiatori deprezzando ogni'studenti hanno fatto oggi appello 

11 pio i . Paolo Aibertario. che fi­
gurava nel nostro numero di dome­
nica scorsa, tra 1 firmatari del ma­
nifesto per la « Costituente della 
terra ». ci scrive per chiarire d i e il 
suo intervento alla riunione che na 
preceduto la stesura del manifesto, 
è la sua promessa partecipazione al 
convegno di Bologna, non intendeva­
no. ne intendono, assumere, nel suo 
confronto, nel caso conci eto, alcuna 
sjenifìcazionc di carattere politico; 
costituendo ^empìicemente ì 'aòeiiona 
ad un congresso in cui s i discute­
ranno problemi tccnico-economlco-
sociali dell'asrrlcoltura comunque in­
teressanti. direttamento od indiret­
tamente. la sua attività di tecnico * 
di studioso: adesfone che . 'n quel 
medesimo spirito e per analogo or­
dine di considerazioni, non ha man­
cato di dare, ad Iniziative dello s*.-*-
50 cenere. 

mento dei lavoratori >•. 
A Palazzo Borbone continua gior­

no e notte quasi senza .interruzio­
ne il dibattito sulla legge antiscio­
pero. Ma dibattito non c'è: sinora 
nessun membro della maggioranza 
anticomunista dell'Assemblea ha in­
fatti osato prendere la parola per 
difendere dalla tribuna la Ugge an­
tisciopero. Costoro t'.mono l'indi­
gnazione dei propri elettori, temono 
che i comunisti diffondano il testo 
di una legge eventuale e di dichia­
razioni in favore della legge e Vre~ 
feriscono tacere. E se nei corridoi 
stessi di Palazzo Borbone interro­
gate i socialisti o i democristiani, 
rccetto i d"gollisti, vi rispondono di 

L'Inghilterra chiede grano all'URSS 
Wilson è partito £er Mosca per riprendere ì negoziati commerciali 
tra i due paesi • 1 "4*, iniziano Vesame del problema austriaco 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA. 3. — Esaurito il dibat­
tito sui preliminari per la prepara­
zione del trattato di pace tedesco. 
i Quattro iniziano osgi l'esame del 
rapporto dei «o'nituti >ul problema 
dell'Austria. 

Non vi 5or.o finora notizie pre­
cise circa i risultati raggiunti nel 
tentativo di trovare una ^oluz-one 
su alcuni punti controversi dfl pro­
getto di trattato austriaco. Sembra 
tuttavia cne la formula di compro­
messo ptoposta dal delegato frac-
case Chtrriere non sia riuscita a 
risolvere il problema delle prete.se 
anglo-arr.'ricane sui -, beni t£ds?chi 
in Austria «. 

Secondo il Daily Tefegraph di 
stamane il delegato sovietico Kot-
komov avrebbe respinto la propo­
sta francese, la quale riconosceva al-
n j R S S , in conto riparazioni, oJtre 
agli impianti petroliferi di Zister-
dorf ed alle compagnie di naviga­
zione danubiane, una quota sulla 
ripartizione dei beni tedeschi per 

un valore di circa 25 milioni di lire 
sterline. L'Unione Sovietica, secon­
do quanto informa lo stesso gior­
nale. avrebbe declinato la proposta 
perchè contraria a?li accordi di 
Potsdam. 

Frattanto, mentre si attendeva 
dalla discussione dei quattro un 
maggior chiarimento in meri'o a 
questo problema su cui puntano gli 
anglo-americani per distogliere l'at­
tenzione dell'opinione pubblica dal 
tema fondarrer.lale della confersn-
za. l'interesse della stampa londi-
nse di oggi si concentra sulla par­
tenza del Ministro del Commercio 
Wilson P*r Mosca. 

La ripresa dei negoziati per un 
trattato commerciale anglo-sovieti­
co è seguita con viva attenzione « 
con un senso di attesa e di ottimi­
smo. la Gran Bretagna, secondo il 
.«Cronicle», sarebbe disposta a far 
concessioni sulla data di consegna 
delle merci e ad accordare agevola­
zioni per il prestito del 1941. 

.«11 Ministro del Commercio — 
scrive il giornale; — ha ragione di 

ritenere che con le nuove disposi­
zioni sarà possibile superare le più 
serie difficolta. L'atteggiamento del 
Governo britannico in merito alle 
trattative commerciali anglo-sovie­
tiche è perciò di ragionato ottimi­
smo ». 

Da parte sua il "Tim*s>. nel 
dare il - c a l d o benvenuto- a que­
sta iniziativa scrive: ~ Sembra che 
l'Unione Sovietica abbia una note­
vole eccedenza di grano. Il ritorno 
della Russia, quale grande esporta­
trice di grano sui nostri mercati, 
darebbe un forte contributo al risa­
namento economico dell'Europa. 
L'interesse della Gran Bretagna è 
semplice: se essa potesse importare 
più cibi e derrate alimentari m cam­
bio di prodotti industriali, le dif­
ficoltà derivanti dalla scarsezza di 
danaro sarebbero ridotte di altret­
tanto e con una progressione degna 
di rimanere proverbiale™. L'auto­
revole organo della « C i t y » cosi 
conclude: « I buoni affari sono sem­
pre una buona politica ». 

SENATO MIFXI 

agli operai della Renault per una 
comune difesa contro un improvvi­
so attacco della poli i ia di Moch 
che voleva occupare i laboratori, 
Insieme, studenti ed operai, hanno 
respinto le guardie mobili. 

U n d i s c o r s o d i D u c l o s 
e II movimento operaio è i n r in -

ctbife » ha dichiarato stanotte Du­
clos al termine dell'Assemblea in 
un discorso che sarà memorabile. 

La legge Schuman. ha detto Du-
clo:, permetterà al governo di por ­
re gli scioperanti nell'illegalità e 
di far perseguire dalla giustizia per 
complicità una parte importante 
della nazione. E$sa permette al go­
verno di lanciare $0.000 riservisti 
contro gli operai in lotta per la di­
fesa delle loro legittime rii endira-
zioni. 

Non è un coso che proprio i mi­
natori ed i -metallurgici che hanno 
portato la produzione al 120 per 
cento dell'anteguerra costituiscono 
oggi il baluardo della classe operaia 
«n lotta. La vostra legge trasforme­
rebbe questi magnifici lavoratori e 
combattenti repubblicani in altret­
tanto sabotatori e ro i roTete lan­
ciare contro ài essi polizia ed eser­
cito. L'art 2 della legge Schuman 
permette di infliggere ad un sem­
plice segretario di sindacato una 
pena che ra fino a 10 anni ci re­
clusione ed a 500 mila franchi di 
multa. 

Nel nord 160 mi/a minatori hanno 
deciso lo sciopero democraticamen­
te a votazione segreta. In che modo 
il G o r e r n o fa rispettare il diritto 
di sciopero? Cercando di far occu­
pare i pozzi dalle truppe! Schuman 
tratta la costituzioni come una pro­
stituta! Ieri in una sola località la 
polizia ha ferito 50 minatori. Volt-. 
te far ritornar? la Francia a 50 
anni fa! Fate sequestrare illegal­
mente i giornali comunisti in tut­
ta la Francia perchè difendono ' 

lavoratori e la Costituzione! 
D»cm;ia avvocati parigini hanno 

votato i'-ri una mozione di prote­
sta denunziando la ineonitvziona• 
lità della legge Schuman! 

Gli operai chiedono del vane * 
voi rispondete con il piombo che 
non avett impiegato contro, i tra 
difort di Vichy! Ma gli operai, gli 
intellettuali, j contadini e gran par 
te dell'esercito e della polizia stan­
no facendo un blocco contro la no­
stra politica di terrore e di fame! 

Voi Schuman non applicherete 
questa legge infame. Ce un aspi­
rante dittatore che crede di essere 
soio a poterlo fare applicare: i suoi 
servi che sono al governo l'hanno 
preparato per voi ma il popolo ro­
vescerà e voi ed £ vostri eventuali 
eredi. Coloro che dicono che 11 po­
polo fa lo sciopero per Stalin dimo­
strano di non capire niente. 

Dai socialisti ci gollisti ro i votate 
questa legge infame. Noi comuni­
sti (eccetto un abbate deprtato 'de­
mocristiano) saremo i soli a votarc 
contro. Ma iì rtopolo saprà che 
q'iando la cos-itnzione repub^ica-
ra e le libertà dei lavoratori sono 
in pericolo, noi comunisti siamo » 
sofi a difenderle'. 

LUIGI CAVALLO 

L a p r e s e n z a d e i d e p u t a t i 
a l l e s e d u t e in c o r s o d e l l a 
A s s e m b l e a è o b b l i g a t o r i a 
p e r t u t t i s e n z a e c c e z i o n e . 

Il g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
s i r i u n i s c e q u e s t a m a t t i n a 
a l l e o r e 9 , 3 0 a M o n t e c i t o ­
r i o - A u l a X. 

a\ an^iiarilia, il Partito 
Ir armi per superarli. 

•Sotio q i i f t a liiff » l t \ono eaern 
rnnsidci ali tanto l 'orientamento po­
litico generale del partito, quanto 
la tua a l tn i l i i < olirtela in tutti i 
rampi e a tull i i pialli drU*or^ani/-
/ a / i o n r . 

Situazione politica italiana 

l.a ail i ia/ ionr politica italiana <ì 
r pi ogrc;.sivaiueute aggra\ata • on 
l'ai u tn /ar s i della situazione ì n t f i -
tiH/ioiialt. brnipre più chiaro e rli-
\ e u t a t o il piopoMlo degli uuperia-
liiti ameri iani di fare del nostro 
i'aesr una terra di conquista, l>a-e 
per la loro espansione ^ per pli 
aitai riti cniit io l 'Unione Su\ iet ica e 
tontrn i P a c i di nuova d e i u o n a -
n a . In relazione con questo pro­
ponilo ti >ono fatti «empir più di­
retti gli interventi nella nostra Mia 
politica e si apprava la minaccia al-
la indipendenza del nostro Parse. 
La maschera con la quale l'imperiali­
smo americano cerca di « oprire 
questo intervento e questa minaccia 
è essenzialmente quella degli * aiu­
ti * necessari per la ripresa della 
nostra \ i t a economica. 

Non so l iamo \ i e n e esagerata la 
necessità di qui..iti t aiuti r. ma e»ti 
vengono coni-essi in modo e a ron-
dirioni tali che significano la pro­
gressiva rinuncia alla indipendenza 
economica del paese e la subordi­
nazione del ino commercio , della 
«uà industria e in generale delle 
sue prospett ive di svi luppo agli in­
teressi del l ' imperial ismo americano 
e dei suoi piani di espansione. L'in­
serimento dell'Italia nel sistema d<*| 
cosiddetto « piano Marshall » è un 
nuoTo energico passo sulla via di 
questa politica di progressivo asser­
vimento, la quale' si accompagna al­
l ' intervento sfacciato nella politi*'* 
italiana, con la richiesta della esclu­
sione dal t overno dei comunisti e 
dei socialisti , con il continuo inci­
tamento alla campagna ant icomu­
nista. mt i sov ie t i ca , aul i jugos la ia , « 
l 'appoggio aperto ai gruppi polit ici 
più reazionari. 

Paral le lamente s i - compie un nuo-
vo raggruppamento di forze politi­
che. I gruppi conservatori e reazio­
nari capitalistici , non colpit i dopo 
la guerra nel le loro basi economi­
che oggett ive , hanno rialzato la te­
sta, riorganizzato le loro forze e 
passano all'offensiva contro le classi 
lavoratrici e contro la democrazia. 
Servendosi in generale della ma­
schera del l 'ant icomunismo, essi di­
rigono in realtà il loro attacco in 
prima linfe» contro le organizzazio­
ni operaie e le loro conquiste , mi­
rando a infliggere ai laroratori una 
sconfitta che apra la strada a nuor» 
avventure reazionarie e dì t ipo 
fascista. 

L'offensiva dei ceti c o n # e n a t o r i 
e reazionari è stata essenzialmente 
resa possibile e favorita dallo spo­
stamento pol i t ico della Democrazia 
cristiana la quale, abbandonato il 
fronte del le forre democratich*-, 
agisce come partito dì governo d ' i 
reti possidenti , in tutti i loro strati, 
non esclu' i i più retrivi. Appro­
priatasi della bandiera dell'anti­
comunismo. la D.C. ha abbandona­
to la via del riformismo sociale f 
*i f fatta lo strumento diretto del­
l ' imperialismo americano •* delle 
correnti più reazionarie della Chie­
sa cattol ica (Vat icano) . Godendo in 
Parlamento del l 'appoggio dei l ibe­
rali. di tutti gli altri eruppi di de­
stra fino ai fascisti e dei traditori 
del socialismo (Saragat) . la D. C 
ha consapevolmente ro l lo ocni 
contatto con i partiti popolari p iù 
avanzati, allo scopo di poter rarrn-
s l iere i vol i di tutta la borghesia. 
Arendo sabotato prima e poi but­
tato a mare ogni programma di rin­
novamento economico radicale (ri­
forma industriale. Consigli di C«-
«tione. riforma agraria, lotta con­
tro la «perularione. control lo dei 
prezz i ) , la D.C. ha favorito il raf­
forzamento d e - l ì speculatori e rf«o 
pos'Inile i | sabotaggio economico da 
parte dei eruppi capitalist ici rea­
zionari. "Velie lo t l r del laroro. enn-

(continua ir» A. oag., I. colonna) 
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I soldati americani 
vogliono andarsene 

Viva agitazione tra ì militari alleati di Livorno 
per la campagna allarmistica della stampa gialla 

1» rotili* trcor.iìn 
ammcar.r. imbtrcsìr 
Sim» ». tartbl>rro Hate sbarcate a Iit>ot 
no. e faha. la -.are die dorttna parti­
re 'eri. e mntr.rm ferma in porto, fra I 
H/H) soldati tm,f) tempre a bnrdo e r.r.n 
t annn rirrnulr, alom ordire di nì'arcn 
Siamo imnltre m erario d'i prertutre ri'* 
rnn ti tratta di truppe e'tnì'attentt. ma 
di militari apparter,rnti ai temiti dell* 
Stato Vai tiare. 

In reaha ti rinnin della parten7a della 
€ 4dmiral Simt > ha crealo una tit'tarto-
ne di forte dtratio per i militari ameri­
cani. Von è prewtn infatti rarrtvn • /J-
norro di alcuns vane coi rifornimenti 
iipplemenlart. onde la trurpa ritchia di 
restare tema *r>irte Oii ieri t ttìdati 
totìn rtmattt ferita ticaretle; è «fafo ne-
cellario richiederne n'uri(i>'a a Trie'te. 
t.e « americane » a borra nera iom fail­
le alle tfelle a Tlnorno 

t militari S l , che a qjcn'ota tpe-
rapano gii di e**rrc tutta strada di ca­
sa, tono furibondi. Fui re la pigliano 
aperlanerite m, le nnt.ne allarmiglieli? 
delle agenzie *n>rrt are e con quei giorna­

le finale truppe.li italiani ci.e le hanno rtprete « « rr*r. 
rulla s Admtra* '-' ' -'•- *-tate*; temono che la campagna ttamra 

posta influire negalwamenfe svila l'rn 
partenza, mentre r.on desiderano a'iro 
ih* andarsene 

Ieri Sforza ha tenuto • tmentire ci e 'e 
troppe americane rimarranno m Italia <•.'-
fre il termine del l'i dicembre, term-r e 
f'taln Jai quattro Virtufr» detti ftter, 
alla Conferenza di Pariti. 

Le varie aaenzfe americane si sono 
fatte scrupolo di chiarire ali opime. •* 
pubblica italiana il vero pensiero del 
Din-srtimen'o di Slato: non si traila 
più di rinviare la data della parlc::-
zrt delle truppe d'occupazione de.la 
Italia, in quanto questo unilatcret-
mcnlc oli r.meritam non possono la­
re. sebbene ?i tratta di ioljecwarc il 
goveriio iiclia-no a chiedere e a iu t i» 
militari aoli Stati Vmli. In qw*.o 
sevso ha fatto ieri alcune dtchia.n-
:ion» i/ Presidente della Commise o-
ne parlamentare per le forze armale. 
Welter Andrews, fi quale ha rivelalo 
l'esistenza ai un pieno di » assl'.leu-
»a » Tr.iHfare americana do applicar », 
m richte*tJ, a lutti i paen europe-, 
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